
Seminario: Cooperazione transfrontaliera – una possibilità per lo sviluppo 
regionale e le aree protette 

Immenstadt, 24.9.2008  

Gruppo di lavoro 2: Quale valore aggiunto porta la cooperazione 
transfrontaliera allo sviluppo regionale, alla creazione di valore, alla protezione 
della natura e dell’ambiente? 

Moderatore: Thomas Probst 

Breve sintesi dei contributi alla discussione 

 

Complessi tematici della discussione: cooperazione transfrontaliera… 

1. Valore aggiunto, punti di forza, best practice 

2. Ostacoli, problemi, deficit 

3. Potenziali, idee, proposte (per Alleanza nelle Alpi) 

 

1. Cooperazione transfrontaliera: valore aggiunto – punti di forza – best 
practice 

• “Le Alpi come valore comune”  

• Scambio di informazioni: imparare dagli altri, nuove prospettive, nuove idee, sviluppo 
di idee  

• Ottimizzazione delle risorse e sforzi per risolvere insieme i problemi e trovare 
soluzioni creative 

• Scambio culturale e creazione di una comprensione reciproca 

• Rivalutazione quantitativa e qualitativa della rispettiva offerta regionale 

• Acquisizione di contributi e ottimizzazione dell’impiego delle risorse 

• Superamento dei confini amministrativi rigidi, la natura non si ferma davanti alle 
frontiere nazionali – interconnessione degli ambienti naturali attraverso i confini di 
stato 

• Esempio di best practice: scambio studentesco Ehrwald (Tirolo/A) – Unterammergau 
(Baviera/D): gli studenti presentano la “loro” zona umida (giugno 2008) 

 

 

 



 

2. Cooperazione transfrontaliera: ostacoli – problemi – deficit 

• Barriere linguistiche 

• Differenze normative, giuridiche e amministrative  

• Strutture amministrative rigide e poco flessibili, burocrazia 

• Diverse condizioni di finanziamento  

• Diverse mentalità, diversità culturale  

• Pensare limitatamente ai confini comunali 

• Diversi interessi sugli stessi temi, spesso prevalenza degli interessi economici 

• Perplessità degli utilizzatori (del territorio) rispetto alle esigenze della protezione della 
natura 

• È molto difficile, in particolare per i comuni più piccoli, mettere a disposizione risorse 
proprie per la realizzazione di progetti. 

 

3. Cooperazione transfrontaliera: potenziali – idee – proposte (per la Rete di 
comuni e non solo) 

• “Affrontare a livello alpino i problemi di portata alpina” 

• Promuovere la cooperazione transfrontaliera in generale nella Rete di comuni, in 
particolare ad es. Bardonecchia / Francia, Caravanche / Slovenia; possibilità ad es. 
attraverso DYNALP 3? 

• L’Alleanza dispone già di molto sapere ed esperienza nel settore degli approcci 
transfrontalieri e transnazionali, tuttavia lo scambio deve essere ancora migliorato; 
non si tratta solo di esempi di buone pratiche e di impostazioni affermate, ma anche 
dello scambio di ostacoli, difficoltà ed eventualmente di esempi di “worst case” 

• Sviluppo di coaching e assistenza per i comuni della Rete 

• Migliorare il coinvolgimento degli attori locali e regionali (non solo politici, anche 
imprese, privati) nel lavoro ai progetti, intensificare l’interconnessione 

• Allineamento del quadro normativo (ad es. turismo, protezione della natura e 
dell’ambiente) per le aree di frontiera  

• Tavola rotonda transfrontaliera per la semplificazione delle procedure per i progetti 
transfrontalieri / transnazionali 

• Procedura di mediazione transfrontaliera 



• Rete transfrontaliera dei biotopi, maggior collaborazione per quanto riguarda le aree 
protette e NATURA 2000 transfrontaliere (ad es. cooperazione tra le aree protette 
Vilsalpsee e Allgäu Hochalpen), cooperazioni volte a “superare” i confini politici nelle 
aree protette 

• Sistemi di monitoraggio transfrontalieri (biodiversità, cambiamento del clima, 
cambiamenti delle forme di utilizzo) con una serie di indicatori comuni, monitoraggio 
dei visitatori integrato all’interno delle grandi aree protette 

• Programmi di manifestazioni comuni, giornate tematiche, mezzi di informazione, 
progetti nelle aree protette, “Vivere la natura nelle aree protette – in bicicletta, a piedi, 
con i mezzi pubblici” (guide, pianificatore di itinerari) 

• Ricerca sugli effetti economici regionali delle aree protette  

• Migliorare lo sfruttamento del potenziale turistico delle grandi aree protette  

• Seminario dell’Alleanza solo sul tema protezione della natura / aree protette 

 


